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(WHISTLEBLOWER) 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione e dell 'illegalità nella pubblica amministrazione 

(legge 6 novembre 2012, n. 190 e succo modo e int.) ha introdotto un nuovo strumento per facilitare la 

segnalazione di comportamenti che possono costituire illeciti, in particolare di natura corruttiva , 

stabilendo che chi , in buona fede, denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti o all'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) , o riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto 

a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una 

misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia. Tale strumento è previsto dall'art. 54 bis del d.lgs. 165/2001 , 

introdotto appunto dalla legge n. 190/2012, successivamente modificato dal d. I. 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, che titola "Tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti" (whistleblower) e da ultimo modificato dalla legge n.179 del 30 novembre 2017 " Disposizioni per 

la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato". 

La presente disciplina costituisce parte integrante del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

(PTPC) di Infrastrutture Lombarde S.pA nonché del Modello di Organizzazione e Gestione ex O.lgs. 231/01 

della Società. 

Infine, va considerato che ai fini delle segnalazioni il dipendente prenderà in considerazione, non solo quelle 

situazioni che configurano reati di corruzione (art. 318, 319 e 319 ter, 319 quater del Codice penale) , ma 

anche quelle in cui , nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto 

del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati (come precisato dalla Circolare 1/2013 

emanata dal Dipartimento della Funzione pubblica). 
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1. Definizione di whistleblowing/segnalazione 

Con la generica espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente che in ambito aziendale riferisce 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Attraverso la segnalazione, 

il wh istleblower contribuisce all 'emersione di situazioni di degenerazione e di malfunzionamenti del sistema 

interno alla singola gestione societaria e inoltre, partecipa ad un processo di prevenzione di rischi e 

situazioni pregiudizievoli per la Società. 

2. Oggetto della segnalazione 

Poiché non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l'oggetto del whistleblowing, 

si considerano rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti , rischi , reati o irregolarità, consumati o 

tentati , a danno dell 'interesse pubblico. 

Le segnalazione possono pertanto riguardare condotte fraudolente o corruttive, illegali , non etiche in 

violazione del codice di comportamento della Società o di altre disposizioni sanziona bili in via disciplinare, 

suscettibili di arrecare un preg iudizio patrimoniale alla Società o ad altro ente pubblico, suscettibili di 

arrecare un pregiudizio all 'immagine della Società, suscettibil i di arrecare un danno alla salute o sicurezza 

dei dipendenti , utenti e cittadini o di arrecare un danno all 'ambiente. 

Le condotte illecite segnalate devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a 

conoscenza "in ragione del rapporto di lavoro" e, quindi , ricomprendono sia quanto si è appreso in virtù 

dell 'ufficio rivestito sia quelle notizie che siano state acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento 

delle mansioni lavorative, seppur in modo casuale. 

Non sono meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci. Non è comunque necessario 

che il segnalante sia certo dell 'effettivo avvenimento dei fatti denunciati e dell'autore degli stessi, essendo, 

invece, sufficiente che lo stesso, in base alle proprie conoscenze, ritenga altamente probabile che si sia 

verificato un fatto illecito nel senso sopra descritto. 

La segnalazione non potrà riguardare situazioni di carattere personale aventi ad oggetto rivendicazioni o 

rimostranze relative ai rapporti con i superiori gerarchici o con i colleghi, nonché relative all 'esecuzione della 

propria prestazione lavorativa; segnalazioni di questo genere non saranno prese in considerazione. 

3. Ambito di applicazione 

a) Denuncia di fatti raffiguranti ipotesi di reato 

Qualora il segnalante/dipendente rivesta la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, pubblico ufficiale o di 

incaricato di pubblico servizio ed il fatto oggetto di segnalazione possa integrare gli estremi di un illecito 

penale perseguibile d'ufficio, il dipendente ha l'obbligo di presentare denuncia alla competente Procura 

della Repubblica , secondo quanto stabilito dall 'art. 347 e dall 'art. 331c.p.p. 

Della denuncia presentata dovrà essere contestualmente effettuata segnalazione con le modalità di 

seguito descritte al par. 4 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, ad 

eccezione del caso in cui sia quest'ultimo oggetto della denuncia. In tale ipotesi il dipendente dovrà 

effettuare specifica segnalazione all 'ANAC. 
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b) Denuncia di fatti raffiguranti ipotesi di danno erariale 

Per i fatti che possano dar luogo a responsabilità per danni cagionati alla finanza pubblica, sono tenuti 

alla denuncia alla Procura regionale della Corte di Conti (sezione giurisdizionale) per espressa previsione 

normativa (tenuto conto delle indicazioni di cui alla nota interpretativa del Procuratore Generale presso la 

Corte dei Conti del 2 agosto 2007, prot. N. PG 9434/2007/P): 

gli organi di vertice delle amministrazioni (art. 53 R.D. 1214/1934) 

gli organi di controllo per eventuali fatti dannosi per la finanza pubblica (art. 20, comma 2, del 

D.P.R. n. 3/1957) 

Nei confronti dei dipendenti e del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza si 

configura, comunque, un dovere di segnalazione nei confronti dei soggetti tenuti alla denuncia con 

possibile coinvolgimento degli stessi in caso di omessa o ritardata segnalazione di fatti causativi di danno 

erariale. 

Della denuncia presentata dovrà essere contestualmente effettuata segnalazione al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, ad eccezione del caso in cui sia esso soggetto della 

denuncia. In tale ipotesi si dovrà effettuare specifica segnalazione all 'ANAC in conformità alle procedure 

dalla stessa Autorità definite e pubblicate sul relativo sito istituzionale. 

c) Segnalazione di altri illeciti e irregolarità 

Il segnalante deve fornire al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza tutti gli 

elementi utili a consentire agli uffici competenti di procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed 

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 

La segnalazione deve, pertanto, contenere i seguenti elementi : 

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione 

svolta nell'ambito della Società; 

b) indicazione dell'eventuale Autorità (Giudiziaria) cui è già stata inviata la segnalazione; 

c) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione (con precisazione, se 

conoscibile, della natura del fatto oggetto di segnalazione); 

d) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

e) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l'attività) che 

consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati ; 

f) indicazione di eventuali soggetti privati/imprese coinvolti ; 

g) modalità in cui il segnalante è venuto a conoscenza del fatto; 

h) descrizione del fatto; 

i) l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

j) l'indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti ; 

k) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

Alla segnalazione deve essere unita copia di un valido documento d'identità. 
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Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, 

verranno prese in considerazione dal RPCT per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare 

gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato. 

Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati , a tutela del denunciato. 

Il soggetto destinatario della segnalazione è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (di seguito RPCT) . 

4. Modalità di segnalazione 

Per effettuare una segnalazione di illecito, Infrastrutture Lombarde S.p.A. mette a disposizione di tutti i 

soggetti legittimati una specifica applicazione informatica (piattaforma GlobaLeaks) raggiungibile dalla 

sezione intranet conforme alle indicazioni ed alle caratteristiche contenute nelle Linee Guida ANAC . 

La piattaforma GlobaLeaks consente ad un whistleblower di inviare via web una segnalazione in forma 

anonima, compilando un modulo ed eventualmente allegando dei file . A segnalazione avvenuta il sistema 

fornisce al whistleblower una "Ricevuta" con cui potrà visualizzare lo stato della sua segnalazione, interagire 

con un sistema messaggistica asincrona con i riceventi per approfondire ed investigare il caso. I riceventi, 

notificati a mezzo e-mail di ogni nuova segnalazione ricevuta dal sistema, possono accedere all 'elenco delle 

proprie segnalazioni , visualizzarne lo stato, scaricare le informazioni inviate, inviare messaggi con richieste 

di approfondimento al segnalatore, riportare lo stato di chiusura della segnalazione. 

L'amministratore della piattaforma non può accedere al contenuto delle segnalazioni ma può elaborare 

statistiche sul funzionamento del sistema. 

La piattaforma, attraverso un'attentissima gestione delle politiche di data retention e logging, non consente il 

tracciamento digitale del whistleblower. 

Il software alla base della piattaforma nasce specificatamente con riferimento a scenari d'uso ad alto rischio, 

per tale ragione vengono implementati i principali protocolli di sicurezza allo stato dell 'arte con preferenza 

per i protocolli di pubblico dominio con beneficio di peer-review pubblica: tra questi l'utilizzo del protocollo 

https che offre la crittografia delle segnalazioni e dei loro allegati. 

Qualora il dipendente rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, o di incaricato di pubblico servizio, ed il fatto 

oggetto di segnalazione possa integrare gli estremi dell 'illecito penale, il dipendente ha l'obbligo di 

presentare denuncia alla competente Procura della Repubblica, secondo quanto stabilito dall'art. 331 c.p.p .. 

5. Verifica, accertamento ed esiti delle segnalazioni 

Il RPCT, avvisato della segnalazione tramite un a/ert sulla casella postale "whistleb/ower@i/spa .if' , 

accessibile solo a lui, procede ad una prima verifica del contenuto dei fatti segnalati , nel rispetto dei principi 

di imparzialità e riservatezza (da concludersi entro trenta giorni .) 

Il RPCT ai fini della verifica di cui sopra potrà: 

- interloquire, anche direttamente, con il segnalante avendo cura di adottare tutte le cautele per 

garantire la massima riservatezza; 
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- trasmettere la segnalazione, dopo averla resa completamente anonima e/o riprodotta per renderla non 

riconoscibile, ad altri soggetti per acquisire ulteriori informazioni e osservazioni. Tali soggetti dovranno 

formulare le proprie valutazioni entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta. 

Qualora, all'esito della verifica, la segnalazione risulti: 

- palesemente infondata o non sufficientemente circostanziata o non pertinente, il RPCT procederà 

all 'archiviazione, informando l'Amministratore Unico. La decisione in merito all 'archiviazione deve essere 

comunicata al Collegio Sindacale, il quale potrà confermare la valutazione del RPCT o decidere di 

procedere diversamente; 

- non palesemente infondata, il RPCT, provvederà a comunicare la segnalazione e l'esito della propria 

valutazione e/o verifica all 'Amministratore Unico, suggerendo le azioni ritenute opportune o utili , a 

seconda dei casi (ad esempio: approfondimento con la struttura coinvolta / segnalazione alla Funzione 

Risorse Umane / intervento da parte dell 'Internai Auditing / ODV proposta di applicazione di sanzioni / 

proposta di denuncia all'Autorità Giudiziaria / etc.). 

Periodicamente, almeno ogni 6 mesi , il RPCT comunica all 'ODV le risultanze delle segnalazioni 

evidenziando quelle per cui esistono profili di fondatezza ed in modo particolare quelle che attengono i reati 

ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 23. 

Qualora in relazione alla natura della violazione sussistano le condizioni di legge, l'Amministratore Unico 

presenterà denuncia all 'Autorità Giudiziaria competente, informandone il RPCT. 

Il segnalante, entro quarantacinque giorni dall'inoltro della segnalazione, sarà informato dell'esito della 

stessa da parte del RPCT. 

6. Tutela del segnalante 

L'identità del segnalante è tutelata in tutte le fasi della procedura descritta ai paragrafi che precedono. 

Pertanto, essa non può essere rivelata senza il suo espresso consenso; tale tutela vale anche nei confronti 

degli organi di vertice della società, che non possono disporre indagini o chiedere informazioni al fine di 

risalire all 'identità del segnalante. 

L'obbligo di mantenere la massima riservatezza sull 'identità del segnalante e sull 'oggetto della segnalazione 

riguarda tutte le persone che, a qualunque titolo, vengano a conoscenza della stessa o siano coinvolte nel 

procedimento di accertamento della segnalazione. 

In caso di attivazione di procedimento disciplinare a seguito dei fatti oggetto della segnalazione, l'identità del 

segnalante potrà essere rivelata qualora la contestazione dell 'addebito disciplinare risulti fondata , in tutto o 

in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell 'identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile 

alla difesa dell 'incolpato, sempre che tale circostanza venga da quest'ultimo dedotta e comprovata in sede di 

audizione o mediante la presentazione di memorie difensive. 
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La norma citata (art. 54 bis D. Lgs. n. 165/2001, come modificata dal D.L. 90/201 4) prevede altresì , al 

comma 1, che i dipendenti che denunciano all'autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti, ad ANAC o 

riferiscano al proprio superiore gerarchico di condotte illecite conosciute in occasione del rapporto di 

lavoro, non possano essere sanzionati , licenziati o sottoposti a misure discriminatorie, dirette o indirette, 

aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Il dirigente che riceva una segnalazione da un proprio collaboratore, deve informare il RPCT, utilizzando 

tutte le cautele per mantenere riservata l'identità del segnalante. 

La violazione della tutela della riservatezza del segnalante, fatti salvi i casi in cui sia ammessa la rivelazione 

della sua identità, come sopra evidenziati è fonte di responsabilità disciplinare, per inosservanza di 

disposizioni di servizio . 

Infine, sempre ai sensi dell'art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001 , la denuncia di condotte illecite è sottratta 

all 'accesso agli atti di cui all 'art. 22 e seguenti della legge 241/1990 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

Non è dovuta alcuna tutela nel caso in cui il segnalante incorra, con propria denuncia, in responsabilità 

penale a titolo di calunnia (art. 368 c.p.) o diffamazione (art. 595 c.p.). 

Infrastrutture Lombarde S.pA: 

• verifica periodicamente che sia garantita l'adeguatezza e l'efficacia degli strumenti informatici apprestati a 

tutela della riservatezza del segnalante 

• effettua il monitoraggio periodico del sistema informatico riservato alle segnalazioni , garantendo 

costantemente sia la sua inviolabilità, sia la salvaguardia delle informazioni in esso contenute. 

7. Segnalazione di comportamenti discriminatori 

Infrastrutture Lombarde S.pA tutela il segnalante da qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione, diretta o 

indiretta, quali , ad esempio, trasferimenti , sanzioni disciplinari , mobbing , licenziamento ecc, applicando, nei 

confronti del /i soggettoli autoreti della stesse, le sanzioni disciplinari previste nel CCNL di riferimento e fatte 

salve le ulteriori forme di responsabilità previste dall 'ordinamento vigente a carico di questo/i (responsabilità 

disciplinare, civile , penale, amministrativa-contabile) . 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di 

illecito deve dare notizia circostanziata della discriminazione al responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Il RPCT valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al Presidente 

del Consiglio di Gestione/Amministrazioni affinché adotti tutte le iniziative necessarie ed opportune. 

Il RPCT, nella relazione annuale prescritta dall 'art. 1 , comma 14 della legge 190/2012, darà conto dello stato 

di attuazione dell 'istituto e degli esiti della sua applicazione da parte del personale. 

8. Iniziative di sensibilizzazione 
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Il RPCT intraprende iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sull'istituto mediante divulgazione sul 

portale intranet e/o tramite iniziative di formazione a tutto il personale su finalità dell 'istituto e suo utilizzo, 

diritti e obblighi relativi alla divulgazione delle azioni illecite, nonché sui risultati che l'attuazione della norma 

ha prodotto. 

9. Modifica misure di prevenzione dei rischi (modifica PTPCT) a seguito di segnalazioni 

Qualora, a seguito delle segnalazioni , emergano elementi oggettivi idonei a rivelare eventuali criticità 

sull 'efficacia del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza vigente, il RPCT 

predispone la modifica dello stesso, con adozione di misure preventive ulteriori , rispetto a quelle già adottate 

ed inserite nel Piano (PTPCT). 

10. Revisione periodica della presente procedura 

La presente procedura potrà essere oggetto di revisione periodica da parte del RPCT, approvata dall 'Organo 

Amministrativo della Società e pubblicata sul sito web della società nella Sezione dedicata della Società 

Trasparente e in apposita sezione della intranet aziendale. 
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Allegato 1 - Indicazioni operative per la denuncia del danno erariale 

Soggetti tenuti all'obbligo di denuncia 

La denuncia di fatti dannosi per il pubblico erario è presupposta essenziale per l'attivazione del sistema 

giurisdizionale diretto all 'accertamento di responsabilità amministrative, a garanzia del buon uso delle risorse 

pubbliche che costituisce un interesse di tutti i cittadini . 

La collaborazione da parte dei pubblici apparati è, pertanto, necessaria, anche tenuto conto che l'art. 1, 

comma 3, della legge n. 20 del 1994 chiama a rispondere del danno erariale coloro che, con l'aver "omesso 

o ritardato la denuncia", abbiano determinato la prescrizione del relativo diritto al risarcimento. 

Sono tenuti alla denuncia alla Procura regionale della Corte dei conti (sezione giurisdizionale) i soggetti 

preposti agli uffici che hanno prodotto l'evento dannoso e, per espressa previsione normativa: 

- gli organi di vertice delle amministrazioni (art. 53 RD 1214/1934); 

Nei confronti dei dipendenti non apicali si configura un dovere di segnalazione nei confronti dei vertici tenuti 

alla denuncia con possibile coinvolgimento degli stessi in caso di omessa o ritardata segnalazione di fatti 

causativi di danno erariale. 

A seguito di ripetuti interventi del Giudice regolatore della giurisdizione è ormai pacifica la sussistenza del 

potere di cognizione del giudice contabile sulla responsabilità di amministratori o dipendenti per danni 

causati ad enti pubblici economici ed a società a partecipazione totalitaria pubblica, operante in house. 

Presupposti delle denunce 

Il presupposto perché sorga l'obbligo di denuncia è il verificarsi di un fatto dannoso per la finanza pubblica. 

L'obbligo è legato alla conoscenza o alla possibilità di conoscenza dei presunti fatti dannosi, attraverso l'uso 

dell 'ordinaria diligenza professionale, che può essere pretesa dal soggetto obbligato, in considerazione della 

qualifica e delle funzioni concretamente espletate. 

Il danno, per far sorgere l'obbligo di denuncia, deve essere concreto ed attuale , con esclusione dall 'obbligo 

dei fatti aventi solo potenzialità lesiva. 

Contenuto delle denunce 

La denuncia deve contenere: 

1. l'indicazione del fatto dannoso (descrizione del comportamento dannoso e/o del procedimento seguito 

evidenziando le illegittimità o le diseconomie gestionali originate da tali comportamenti o procedimenti) ; 

2. l'importo del presunto danno subito dall'erario, ove ciò risulti da fatti conosciuti, ovvero, se tale 

elemento non sia determinabile esattamente nel suo ammontare, può essere indicata una stima. Tale 

stima dovrà essere effettuata sulla base dei dati dell'esperienza nel settore, oppure la Società potrà 

fornire , se in condizione, parametri per la determinazione in via equitativa del danno medesimo (ex art. 

1226, c.c.); 

3. l'indicazione nominativa di coloro cui possa essere presuntivamente imputato l'evento lesivo (si tratta 

tuttavia di un elemento facoltativo della denuncia, tranne i casi in cu i sia chiara la partecipazione di 
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determinati soggetti ai fatti dannosi come ad es. nel caso di condanne penali ); facoltativa è la 

rappresentazione di motivate valutazioni circa la colpevolezza di questi ultimi. 

Tempi delle denunce 

La denuncia, una volta verificatosi l'evento lesivo, deve essere immediata e deve essere effettuata sulla 

base degli atti in possesso della Società. Rimane assegnata al successivo momento dell'attività giudiziaria 

istruttoria l'acquisizione di ulteriori elementi. 

La denuncia deve essere anche completa; una denuncia priva di completezza, per quanto immediata, dilata 

comunque i tempi per l'effettiva azionabilità della pretesa risarcitoria. 

Nei casi in cui i fatti che possano comportare responsabilità vengano a conoscenza della Società a causa di 

iniziative assunte dall'Autorità giudiziaria penale, la Società, in considerazione del possibile dilatarsi dei 

tempi dell'indagine penale, è tenuta a denunciare immediatamente alla competente Procura presso il giudice 

contabile , con comunicazione documentata, gli eventi di cui è venuta a conoscenza. 

La denuncia, in tali specifici casi , potrà essere inoltrata alla Procura regionale presso la Corte dei conti "allo 

stato degli atti" e per quanto consti , salvo riferire successivamente e in modo più esaustivo sugli sviluppi che 

la vicenda avrà avuto nella distinta sede penale. 
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Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. (17G00193) 

Art. 1 

Modifica dell'articolo 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, in materia di tutela del 

dipendente o collaboratore che segnala illeciti 

L'articolo 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, è sostituito dal seguente: «Art. 54-bis (Tutela 

del dipendente pubblico che segnala illeciti) . 

1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità del la pubblica amministrazione, segnala al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cu i all'articolo i , comma 7, della legge 

6 novembre 2012, n. 190, ovvero all 'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 

giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito , o sottoposto ad altra 

misura organizzativa avente effetti negativi , diretti o indiretti , sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogn i caso all 'ANAC dall'interessato o dalle organ izzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di 

garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni 

pubbliche di cu i all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un 

ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai 

sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori 

e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'amministrazione pubblica. 

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata . Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del cod ice di procedura penale. 

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti , l'identità del segnalante non può essere rivelata 

fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non 

può essere rivelata , ave la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata , 

in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell' identità del segnalante sia indispensabile per la 
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difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 

consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 

241 , e successive modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali , adotta apposite linee guida relative alle 

procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di 

modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 

dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure 

discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi 

restando gli altri profili di responsabilità , l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure 

per l'inoltro e la gestione delle segnalazion i ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al 

comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. 

Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle 

segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 

euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente 

cui si riferisce la segnalazione. 

7. È a carico dell'amministrazione pubblica o dell 'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 

discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla 

segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

8. " segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 

reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 

casi di dolo o colpa grave». 

Art. 2 

Tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti nel settore privato 

1. All'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001 , n. 231 , dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

«2-bis. I modelli di cui alla lettera a) del comma 1 prevedono: 
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a) uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), di presentare, 

a tutela dell 'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente 

decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti , o di violazioni del modello di organizzazione e 

gestione dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte ; tali canali garantiscono la 

riservatezza dell 'identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione; 

b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 

riservatezza dell'identità del segnalante; 

c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti , nei confronti del segnalante per motivi 

collegati , direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

d) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e) , sanzioni nei confronti di chi viola le 

misure di tutela del segnalante, nonché' di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 

infondate. 

2-ter. L'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni di cui al 

comma 2-bis può essere denunciata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria 

competenza, oltre che dal segnalante, anche dall'organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 

2-quater. Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante é nullo. Sono altresì nulli il 

mutamento di mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del codice civile, nonché' qualsiasi altra misura ritorsiva o 

discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere del datore di lavoro, in caso di controversie 

legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari , o a demansionamenti, licenziamenti , trasferimenti , o 

sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi , diretti o indiretti , sulle 

condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono 

fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa.». 

Art. 3 

Integrazione della disciplina dell'obbligo di segreto d'ufficio, aziendale, professionale, scientifico e 

industriale 

1. Nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui all'articolo 54-bis del 

decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, e all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001 , n. 231 , come 

modificati dalla presente legge, il perseguimento dell'interesse all'integrità delle amministrazioni , pubbliche e 

private, nonché' alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni , costituisce giusta causa di 

rivelazione di notizie coperte dall'obbligo di segreto di cui agli articoli 326, 622 e 623 del codice penale e 

all'articolo 2105 del codice civile. 

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso in cui l'obbligo di segreto professionale gravi su 

chi sia venuto a conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di 

assistenza con l'ente, l'impresa o la persona fisica interessata. 
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3. Quando notizie e documenti che sono comunicati all'organo deputato a riceverli siano oggetto di segreto 

aziendale, professionale o d'ufficio, costituisce violazione del relativo obbligo di segreto la rivelazione con 

modalità eccedenti rispetto alle finalità dell'eliminazione dell'illecito e, in particolare, la rivelazione al di fuori 

del canale di comunicazione specificamente predisposto a tal fine. 

===00000=== 

Codice Penale: 

Titolo Il - Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione 

Capo I - Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione 

Art. 314. Peculato. 

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il 

possesso o comunque la disponibilità di danaro o di altra cosa mobile altrui , se ne appropria , è punito con la 

reclusione da quattro a dieci anni. Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il 

colpevole ha agito al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è 

stata immediatamente restituita . 

Art. 316 bis. Malversazione a danno dello Stato. 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o 

dalle Comunità europee contributi , sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla 

realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità , 

è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni . 

Art. 316 ter. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640 bis, chiunque mediante l'utilizzo o la 

presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di 

informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri , contributi , finanziamenti , mutui agevolati o 

altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici 

o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Quando la somma indebitamente 

percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma di denaro da euro 5.164 a euro 25.822. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del 

beneficio conseguito. 

Art. 317. Concussione. 

Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri , costringe taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo , denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni. 
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Art. 318. Corruzione per l'esercizio della funzione. 

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per 

un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni . 

Art. 319. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero 

per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro 

od altra util ità , o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da quattro a otto anni. 

Art. 319-quater. Induzione indebita a dare o promettere utilità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, 

abusando della sua qualità o dei suoi poteri , induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un 

terzo, denaro o altra util ità è punito con la reclusione da tre a otto anni . 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre 

anni. 

Art. 323. Abuso di ufficio. 

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico sevizio che, 

nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti , intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri 

un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro anni . 

La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevante gravità. 

Art. 326. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio. 

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni 

o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie d'ufficio, le quali debbano rimanere 

segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se 

l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno. Il pubblico ufficiale o la persona 

incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si avvale 

illegittimamente di notizie d'ufficio, le quali debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da due a 

cinque anni. Se il fatto è commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o 

di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a due anni . 

Art. 353. Turbata libertà degli incanti. 

Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni , promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti , impedisce o 

turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche amministrazioni , ovvero ne 

allontana gli offerenti , è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni (1) e con la multa da euro 103 a 

euro 1.032. 
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Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dal l'autorità agli incanti o alle licitazioni suddette, la 

reclusione è da uno a cinque anni e la multa da euro 516 a euro 2.065. 

Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni private per conto di privati , dirette 

da un pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata; ma sono ridotte alla metà. 

Art. 353 bis Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, o con doni , promesse, 

collusioni o altri mezzi fraudolenti , turba il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della 

pubblica amministrazione è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a 

euro 1.032. 

Titolo III - Dei delitti contro l'Amministrazione della giustizia 

Capo I - Dei delitti contro l'attività giudiziaria 

Art. 368. Calunnia. 

Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta 

all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte penale 

internazionale, incolpa di un reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lu i le tracce di un 

reato, è punito con la reclusione da due a sei anni . 

La pena è aumentata se s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione 

superiore nel massimo a dieci anni , o un'altra pena più grave. 

La reclusione è da quattro a dodici anni , se dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a cinque 

anni ; è da sei a venti anni , se dal fatto deriva una condanna all'ergastolo; [e si applica la pena dell'ergastolo, 

se dal fatto deriva una condanna alla pena di morte]. 

Titolo XII - Dei delitti contro la persona 

Capo I - Dei delitti contro la vita e l'incolumità individuale 

Art. 595. Diffamazione. 

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende l'altrui 

reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. 

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni , 

ovvero della multa fino a euro 2.065. 

Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità , ovvero in atto pubblico, 

la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore a euro 516. 

Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una 

autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate. 

Sezione III - Dei delitti contro la libertà morale 

Art. 610. Violenza privata 
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Chiunque, con violenza o minaccia, costringe altri a fare, tollerare, od omettere qualche cosa è punito con la 

reclusione fino a quattro anni. 

La pena è aumentata se concorrono le condizioni previste dall'articolo 339. 

Art. 612. Minaccia 

Chiunque minaccia ad altri un ingiusto danno è punito , a querela della persona offesa [120-126; c.p.p. 336] , 

con la multa fino a euro 1.032. Se la minaccia è grave o è fatta in uno dei modi indicati nell'articolo 339, la 

pena è della reclusione fino a un anno e si procede d'ufficio. 

Titolo XIII - Dei delitti contro il patrimonio 

Capo I - Dei delitti contro il patrimonio mediante violenza alle cose o alle persone 

Art. 624. Furto. 

Chiunque s'impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne profitto per sé 

o per altri , è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 154 a euro 516. Agli effetti 

della legge penale, si considera cosa mobile anche l'energia elettrica e ogni altra energia che abbia un 

valore economico. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra una o più delle 

circostanze di cui agli articoli 61 , numero 7) , e 625. 

Capo Il - Dei delitti contro il patrimonio mediante frode 

Art. 640. Truffa. 

Chiunque, con artifizi o raggiri , inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 

altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 1.549: 

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare 

taluno dal servizio militare; 

2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo immaginario o l'erroneo 

convincimento di dovere eseguire un ordine dell'autorità; 

2 bis) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all 'articolo 61 , numero 5) . 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dal 

capoverso precedente o un'altra circostanza aggravante. 

Codice di Procedura Penale: 

LIBRO QUINTO - INDAGINI PRELIMINARI E UDIENZA PRELIMINARE 

TITOLO Il - Notizia di reato 

Art. 331. Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di un pubblico servizio. 

1. Salvo quanto stabilito dall'articolo 347, i pubblici ufficiali e gli incaricati di un pubblico servizio che, 

nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno notizia di reato perseguibile di ufficio, 
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devono farne denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata la persona alla quale il reato è 

attribuito. 

2. La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia 

giudiziaria. 

3. Quando più persone sono obbligate alla denuncia per il medesimo fatto, esse possono anche redigere e 

sottoscrivere un unico atto. 

4. Se, nel corso di un procedimento civile o amministrativo, emerge un fatto nel quale si può configurare un 

reato perseguibile di ufficio, l'autorità che procede redige e trasmette senza ritardo la denuncia al pubblico 

ministero. 
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